Soir d’été – sera d’estate   attività sul testo
Georges Jean descrive con poche parole una sera d’estate, tra il tramonto e la notte.

1. Quali parole  ti fanno capire che  si tratta proprio del passaggio dal tramonto alla notte?

2.Al quarto verso leggiamo :” (le ciel rouge) …est posé sur le toit des maisons…” (= il cielo rosso è posato sul tetto delle case …).

L’autore ha scelto di scrivere “Sul tetto” e non “sui tetti”.

In che modo, secondo te, cambia il senso di queste parole  usando il singolare e che significato avrebbe usando il plurale?

Quale delle due versioni preferisci? Perché

3. La descrizione che propone G. Jean nella poesia coinvolge in modo totale il senso della vista ( on ci sono né odori, né rumori). Si presta ad essere rappresentata con un disegno. Prova a farlo e confronta il tuo lavoro con quello dei tuoi compagni.

4. Prova a scrivere un testo, poetico o narrativo, che descriva una sera della stagione che stai vivendo e cerca di farlo dal vero:  

prima  osserva attentamente  per alcuni minuti  ciò che succede attorno a te, prendi appunti su ciò che vedi, senti con le orecchie e sugli odori  che percepisci.

Se trovi difficile farlo da solo usa il seguente schema (che ho ricavato dalla poesia soir d’été e ho ampliato)

Sera di…..(Autunno /inverno/ primavera/estate)

a) si muove qualcosa?

b) Di che colore è il cielo?

c) Ti sembra distante? Vicino? Appoggiato su qualcosa (cosa)? 

d) Nel cielo vedi cosa vedi? ( stelle, uccelli, foglie, insetti,…. Descrivi come si muovono o quello che fanno)
e) Senti dei rumori? Sono piacevoli, fastidiosi, forti….

f) Senti degli odori? Se sì prova a descriverli usando degli aggettivi.

g) Trova una chiusura. (puoi riscrivere  alcuni  aggettivi che hai già usato e riferirle alla sera di cui stai scrivendo)

Risposte alle domande 

1. Le ciel rouge (il cielo rosso)

Je vois une à  une s’allumer les étoiles  (vedo accendersi le stelle una  ad una)

Et la lune se  lever  de la ligne que dessine l’horizon  (e la luna alzarsi dalla linea che disegna l’orizzonte).

2. Le risposte sono  soggettive. Ecco alcune possibilità:

· l’autore guarda tutti i tetti insieme senza distinguerne alcuno e li unisce con il suo sguardo che è attento al cielo;
· non fa distinzioni perché il tetto delle case  diventa sinonimo di “umanità”  (insieme di uomini);

· l’uso del plurale indurrebbe a percepire il paesaggio in modo  più frammentario , meno uniforme. 

